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RfiINIM$TXBI IERI MATTINA UN EVENTO ISPIRATO ALLA CREATIVITA'DI BRUNO MUNARI

Auei libri (<illeggibilb>

che conquistano i piccoli
Un laboratorio per giovanissimi dai 5 ai 12 anni

Antonelh Del Gesso

t! Non hanno parole da leggere,
ma hanno una storia che si può
capire seguendo il fllo del discor-
so visivo: sono i «libri illeggibi-
li», frutto della creativit'à dell'ar-
tista Bruno Munari, e ad essi si è
ispirato il laboratorio omonimo
che ha coinvolto ieri, nella Sala
Stendhal della Camera di Com-
mercio, diversi bambini dall'età
compresa tra i cinque e i dodici
anni.

Iliniziativa si colloca, come
evento collaterale della mostra
dedicata all'artista milanese
«Bruno Munari: il disegno, il de-
sign», allestita nel salone delle
scuderie in Pilotta, all'interno
dell'ottava edizione del Festival
di letteratura e illustrazione per
ragazzi, organizzato dall'asso-
ciazione Minimondi e Libreria
Fiaccadori, con il sostegno, tra
gli altri, dellaGazzettadi Parma
e della Fondazione Cariparma A
curare il laboratorio è stata Beba
Rastelli dell'associazione Bruno
Munari: «Il nostro scopo è pro-
muovere e sviluppare il "meto-
do" del grande maestro ovunque
si ritenga importante lo sviluppo
del pensiero progettuale creati-
vo. Artista e designer, ma anche
pedagogo intuitivo, Munari lo
deflniva un metodo attivo-scien-
tifico: fatto cioè soprattutto di
azioni didattiche ispirate a prin-
cipi per lo più di origine orien-
tale, espressi con frasi semplici,
essenziali, per essere capitebene

un viaggio che unisce il mondo
degli adulti a quello dei più pic-
coli. Gosì si può sintetizzare il
corso di aggiornamento per in-
segnanti - nell'ambito di Mini-
mondi - che si è tenuto ieri alla
Galleria San Ludovico: «Da Mu-
nari a Komagata»" Gon un'unica
awertenza: vietato non tocca-
re! Le editrici e curatrici dal pro-
getto Annie Mirabel e Elisabeth

Ourses») hanno sottolineato
I'importanza del pensiero peda-
gogico del Bruno Munari, accan-
to ad alcune significative crea-
zioni del suo allievo prediletto,
Katsumi Komagata, in mostra fi-
no al 19 marzo alla stessa Gal-
leria. «Sbagliamo - spiega la
Lortic - se pensiamo che diven-
tare grandi significa smettere di
giocare».+ M. M.

da tutti. L'arte visiva non va rac-
contata a parole, va sperimen-
tata: "se ascolto dimentico, se ve-
do ricordo, se faccio capisco", so-
leva ripetere l'artist4 citando un
antico proverbio cinese. I bam-
bini imparano giocando>>.

Così aibambini della seconda
elementare della Scuola per
l'Europa e a quelli della quarta
della Maria Luigia, la Rastelli ha
chiesto di <<creare dei libri, uti-
lizzando tanti fogli colorati da
piegare, @iuzzare, cucire in-
sieme e poi sfogliare>>, ha rac-
contato Sofia nell'atùo di tagliare
la base asimmetrica del suo la-
voro.*

Bambini protagonisti Continua con successo I'ottava edizione di "Minimondi".

*osso di agEiema*tne§rts per fuisssmar.ti

«Crescere continuando a giocare»
crcGioco e creativita attraverso I fortic llssociazione «Les Trois
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